
RIDETERMINAZIONE DEI VALORI DI ACQUISTO DEI TERRENI E 

PARTECIPAZIONI SOCIALI 

L’art. 1, comma 156, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (in Suppl. ord. n. 47 alla G.U. n. 302 

del 27.12.2013), ha modificato il disposto dell’art. 2, comma 2, del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, 

convertito in legge 21 febbraio 2003, n. 27; ha, più precisamente, prorogato al 30 giugno 2014 il 

termine per la redazione ed il giuramento della perizia, da utilizzarsi per la rideterminazione del 

valore di acquisto dei terreni agricoli o edificabili e delle partecipazioni non negoziate nei mercati 

regolamentati, posseduti alla data del 1° gennaio 2014. 

Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari 

importo, a decorrere dalla data del 30 giugno 2014. 

La proroga fa seguito a quella già prevista dall’art. 1, comma 473, della legge 24 dicembre 

2012, n. 228. 

Il termine per la redazione della perizia era stato precedentemente fissato al 30 giugno 2013 dal 

suddetto art. 1, comma 473, della legge n. 228/2012. 

V. anche CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO – UFFICIO STUDI, Rideterminazione del valore 

di acquisto di terreni, in Dizionario giuridico del notariato, Milano 2006, p. 857; FORTE, La nuova 

rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni dopo l'approvazione del decreto sviluppo, in Studi e 

materiali, 2012, 2, p. 597; CIGNARELLA, Rideterminazione del valore di acquisto di un terreno, in 

parte agricolo ed in parte edificabile, operata dal donante - Efficacia nei confronti del donatario, 

in Studi e materiali, 2009, 1, p. 448; BELLINI, Finanziaria 2008. Plusvalenze. Rideterminazione del 

valore di acquisto dei terreni, in Studi e materiali, 2008, 1, p. 189; CASADEI, La rivalutazione di 

aree e partecipazioni societarie, in Dir. e pratica trib., 2008, I, p. 279; COLUCCI, Art. 7 della legge 

38 dicembre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002) - Rideterminazione dei valori di acquisto dei 

terreni edificabili e con destinazione agricola - ulteriori osservazioni, in Studi e materiali, 2002, 2, 

p. 590. 

Cfr. anche – sulla possibilità di detrarre dall’imposta sostitutiva dovuta per la nuova 

rivalutazione l’importo relativo all’imposta sostitutiva già versata, o di chiederne il rimborso – la 

Rassegna relativa al primo semestre 2011, in http://www.gaetanopetrelli.it/. 
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